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COMUNE DI SESTRI LEVANTE


Provincia di GENOVA



REGOLAMENTO IN MATERIA DI CONCESSIONI CIMITERIALI.

(Approvato con atto C.C. n. 37 del 20.4.2004 - 

Integrato con atto C.C. n. 131 del 18.12.2008)
ART. 1

REQUISITI PER LA SEPOLTURA.

Nei cimiteri comunali e’ ammessa la sepoltura delle salme:

1) delle persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in vita la residenza;

2) delle persone morte fuori del Comune, ma aventi in esso la residenza al momento del decesso; 

3) delle persone non residenti in vita nel Comune e morte fuori di esso, ma aventi diritto per contratto al seppellimento in una sepoltura privata (deposito o cappella) in un cimitero comunale;

4) dei nati morti e dei prodotti del concepimento di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.9.1990, n. 285. 

     E’ inoltre ammessa la sepoltura dei resti mortali delle persone sopra elencate.

In deroga a quanto stabilito al 1^ comma possono essere sepolte nel territorio del Comune di Sestri Levante le seguenti categorie di persone non residenti:

a) coloro che hanno congiunti (fino al primo grado di parentela ovvero coniugi) sepolti nel territorio di Sestri Levante e/o parenti di primo grado ovvero coniugi in vita e residenti nel Comune

b) coloro che, già residenti in Sestri Levante, abbiano trasferito la loro residenza in un altro Comune perché ricoverati presso case di riposo e/o di cura, ovvero perché ospitati in altro Comune da congiunti.

c) coloro che, pur residenti in altro comune al momento del decesso, sono stati in vita residenti nel Comune di Sestri Levante per almeno trenta anni. 

ART. 2

CRITERI  PER LA CONCESSIONE DI LOCULI.

La concessione di un loculo e’ ammessa solamente in presenza di una salma.

Essa è altresì ammessa qualora si vogliano ivi tumulare ceneri o resti mortali, con obbligo di introdurre nel medesimo loculo la salma del coniuge o del convivente more uxorio. 

La concessione di loculi doppi o singoli affiancati e’ consentita in presenza di una sola salma con obbligo di riservare il secondo loculo al coniuge o al convivente more uxorio. Per la prenotazione del secondo loculo è prevista una maggiorazione della tariffa pari al 25 % della tariffa in vigore, da versare al momento della presentazione della domanda.

La concessione di loculi multipli (tripli, quadrupli, ecc.) è possibile solo in presenza di due salme (e non resti) di persone appartenenti in vita allo stesso nucleo familiare. Per la prenotazione dei posti non occupati è prevista una maggiorazione della tariffa pari al 25 % della tariffa in vigore, da versare al momento della presentazione della domanda.

Per persone appartenenti allo stesso nucleo familiare devono intendersi i coniugi, i parenti  entro il terzo grado e gli affini  entro il secondo grado.

ART. 3

DURATA DELLE CONCESSIONI DI LOCULI.

La durata delle concessioni di tutti i loculi, singoli e multipli, e’ fissata in anni quaranta, decorrenti dalla data della stipula dell’atto di concessione. Per i loculi multipli e per i loculi singoli affiancati, la durata della concessione decorre dalla data di occupazione dell’ultimo loculo.

ART. 4

MODALITA’ DI SCELTA DEI LOCULI.

L’assegnazione dei loculi viene fatta a libera scelta del richiedente. In caso di contemporanea richiesta di nuovi loculi, l’assegnazione viene effettuata in base alla data di registrazione della domanda all’Ufficio Protocollo del Comune.

L’assegnazione dei loculi di nuova costruzione viene effettuata secondo la numerazione progressiva stabilita dall’ufficio comunale di concessioni cimiteriali, da sinistra verso destra a partire dalla prima fila dal basso. 

ART. 5

CONCESSIONE DI AREE PER SEPOLTURE PRIVATE.

E’ consentita la concessione a persone fisiche e ad enti di aree per la costruzione di cappelle, con un massimo di otto posti, depositi monumentali, con un massimo di tre posti, depositi comuni, con un massimo di tre posti. Per ogni posto in più si applica una maggiorazione pari al costo di un loculo, secondo la tariffa vigente al momento della richiesta, cosi’ come per le sopraelevazioni ed i riutilizzi di posti da destinare alla tumulazione di nuove salme.

Tale concessione, la cui durata e’ fissata in anni novantanove, e’ consentita anche in assenza di salme. E’ prevista la decadenza della concessione in caso di mancato inizio dei lavori entro un anno dalla data di definitiva approvazione del progetto.

Il diritto di uso delle sepolture private concesse a persone fisiche e’ riservato alle persone dei concessionari, degli appartenenti al loro nucleo familiare e di persone che risultino essere stati con loro conviventi. Il diritto d’uso delle sepolture private concesse ad enti e’ riservato invece alle persone contemplate dal relativo ordinamento e dall’atto di concessione. In ogni caso, il diritto d’uso si esercita fino al completamento della capienza del sepolcro.

Il concessionario (o i suoi eredi) di un’area per sepoltura privata ha l’onere della costante e continua manutenzione del manufatto eretto su tale area. In caso di inottemperanza, il Comune dovrà sollecitare gli interventi omessi, attraverso atti di diffida (da inviare ai soggetti obbligati o da farsi, ove necessario, tramite pubbliche affissioni) a provvedere entro il termine perentorio di sei mesi, scaduto il quale la concessione decadrà automaticamente ed a tutti gli effetti, ed il manufatto sarà acquisito al patrimonio comunale, fatta salva l’ipotesi della rimozione in caso di pericolo per la pubblica incolumità. Tale norma si applica retroattivamente anche alle concessioni già rilasciate.  

ART. 5 BIS
ESTINZIONE DELLA CONCESSIONE

(atto C.C. n. 131 del 18.12.2008)
Fatto salvo quanto previsto dall’art. 5, ultimo comma, la concessione si estingue per scadenza del termine previsto nell’atto di concessione, con la soppressione del cimitero o a seguito della liberazione del manufatto da salma o resti, salvo i casi di temporanea liberazione dovuti a cause di forza maggiore.

La concessione di aree destinate a sepolture private e di loculi  può essere:

1) rinnovata integralmente alle condizioni vigenti al momento del rinnovo, mediante richiesta da presentare entro 90 giorni dalla scadenza della concessione;

2) rinnovata parzialmente, in caso di scadenza di concessione di loculi di durata inferiore a 40 anni, per il periodo di tempo necessario e sufficiente per giungere ad una durata complessiva della concessione di 40 anni, mediante richiesta da presentare entro 90 giorni dalla scadenza della concessione, previo pagamento della tariffa stabilita da apposita deliberazione della Giunta Comunale.

Se allo scadere del termine gli interessati (concessionario o suoi eredi di pari grado) non avranno disposto per la collocazione delle salme o resti, provvederà il Comune collocando quest’ultimi nel campo od ossario comune.”

ART. 6

MODALITA’ DI PAGAMENTO.

Il pagamento del corrispettivo delle concessioni di loculi deve essere effettuato entro trenta giorni dalla data del decesso.

L’eventuale rateizzazione del suddetto pagamento può essere concessa solo con atto dirigenziale, tenuto conto di particolari o disagiate condizioni economiche della famiglia, per un periodo non superiore a sei mesi dalla data del decesso.

Il pagamento del corrispettivo della concessione di aree deve essere effettuato mediante acconto del 50% della tariffa vigente al momento della richiesta e versamento del saldo del 50% entro trenta giorni dalla data dell’approvazione definitiva del progetto.

ART. 7

TUMULAZIONI PROVVISORIE.

La tumulazione provvisoria di una salma e’ consentita solo in assenza di loculi disponibili nel Cimitero indicato dal richiedente. 

Il pagamento del corrispettivo del loculo deve avvenire con le seguenti modalita’: acconto del 95% della tariffa vigente al momento del decesso, pagamento a conguaglio del residuo 5% e stipula del contratto di concessione al momento del trasferimento nel loculo acquistato a titolo definitivo.

In caso di tumulazione provvisoria in un loculo non occupato di fatto, ma gia’ concesso in base a regolare contratto, non e’ dovuto il pagamento dell’acconto del 95% della tariffa.

L’ordine di scelta del loculo a titolo definitivo avviene in base alla data del decesso della persona da tumulare.

ART. 8

TUMULAZIONE DI RESTI.

La tumulazione di resti in loculi, depositi e cappelle, sia già utilizzati per altre salme della stessa famiglia, qualora sia consentita dalla normativa vigente, sia di nuova concessione nei casi previsti dall’art. 2, primo e secondo comma,  non comporta il pagamento dell’usabilità secondo le tariffe in vigore.

ART. 9

CAMBI DI SEPOLTURA.

E’ ammesso il cambio di sepoltura di una o più salme da un loculo singolo o multiplo ad un altro loculo (singolo o multiplo) o posto in una sepoltura privata.

Il titolare o gli eredi di una concessione di loculo o area a carattere perpetuo, in caso di rinuncia, hanno diritto al rimborso del 30% del corrispettivo di concessione in vigore al momento della rinuncia.

Il titolare o gli eredi di una concessione di loculo o area a carattere temporaneo, in caso di rinuncia, hanno diritto al rimborso del corrispettivo di concessione pagato al momento del rilascio della concessione, dedotto il 10 % per ogni anno o frazione di anno superiore ai sei mesi trascorsi dalla data del rilascio della concessione stessa.

In caso di richiesta di riutilizzo di un loculo in o di un posto una sepoltura privata a carattere perpetuo per collocarvi un’altra salma, il concessionario o gli eredi possono ottenere il rinnovo della concessione quarantennale dello stesso loculo o novantanovennale del medesimo posto nella sepoltura privata mediante il pagamento del 80% della tariffa vigente, o, in alternativa, il rinnovo della concessione a carattere perpetuo dello stesso loculo o posto nella sepoltura privata mediante il pagamento del 100% della tariffa vigente, con diritto di conservare in entrambi i casi nel medesimo loculo o posto i resti della prima salma, dietro pagamento dell’usabilità prevista dall’art. 8. 

In caso di richiesta di riutilizzo di un loculo o di un posto in una sepoltura privata a carattere temporaneo per collocarvi un’altra salma, il concessionario o gli eredi possono ottenere il rinnovo della concessione quarantennale dello stesso loculo o novantanovennale del medesimo posto nella sepoltura privata mediante il pagamento della tariffa vigente al momento della richiesta, con diritto di conservare nel medesimo loculo o posto nella sepoltura privata i resti della prima salma, dietro pagamento dell’usabilità prevista dall’art.8.

Art.  10

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Le norme in materia di concessione di loculi si applicano, in quanto compatibili, alle tumulazioni in cellette.

Sono abrogate dall’entrata in vigore del presente regolamento, tutte le disposizioni, contenute in deliberazioni consiliari o in determinazioni adottate dalla Giunta Comunale, incompatibili con le norme del presente regolamento.
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